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Rassegna stampa

L’Europa di Erode e di Mammona

“Ricerca sugli embrioni” suona come qualcosa di buono, positivo, benefico. Nella realtà implica l’uccisione di esseri umani nella fase primordiale della loro vita. A Novembre il Consiglio Europeo dei Ministri deciderà se finanziare o no tale ricerca. Il Governo irlandese ha fatto sapere che non si opporrà alla proposta, permettendole così di essere approvata. Per far sì che il male appaia accettabile, i promotori depersonalizzano gli embrioni di bimbo ed i loro genitori usando termini come “embrioni di ricambio” e “consenso del donatore”. Il Governo, ci é stato detto, non considera appropriato obiettare a che la ricerca sia portata avanti negli stati membri ove essa sia contemporaneamente legale ed etica. Credono veramente i nostri ministri che uccidere deliberatamente un essere umano innocente possa mai essere etico? Se, come popolo, noi non sosteniamo il principio base del diritto alla vita di ogni essere umano, cosa stiamo qui a fare ? (…)

Argomentando una versione de “il fine giustifica i mezzi”, i fautori delle sperimentazioni sostengono che esse potrebbero servire per curare diverse malattie. Ma esperti come il Prof. Martin Clynes, dell’Universitá di Dublino, ciò nonostante fanno notare che le cellule stamenali possono essere prese dal cordone ombelicale e che é più promettente per la ricerca usare cellule di adulti. Come già riportato dalla rivista Alive! nel numero di Giugno, Paul Szabo, un parlamentare canadese, ha affermato che grossi interessi si nascondono dietro il desiderio di grosse società di promuovere le ricerche sulle cellule stamenali, che uccidono gli embrioni di bambino. Egli ha testimoniato che le cellule stamenali adulte solitamente vengono prelevate dall’interno dei corpi dei pazienti e di conseguenza non necessitano di essere acquisite altrove. Inoltre le cellule stamenali embrioniche lascerebbero il paziente dipendente da costose medicine antirigetto, laddove le cellule prelevate dal paziente stesso non necessitano che tali medicazioni siano condotte.

(Da: Alive !, rivista cattolica irlandese, n. 84, Ottobre 2003)

Al Comitato olimpico piemontese la medaglia d’oro per il sincretismo

La creazione del Comitato Interfedi Torino 2006, per garantire agli atleti dei Giochi invernali la pratica della loro religione nei villaggi olimpionici, è avvenuta proprio nei giorni della sentenza contro l’esposizione del crocifisso in un’aula scolastica. L’ente (il Toroc) organizzatore dell’evento sportivo non ha recepito nulla di quelle polemiche, di quel malessere. Tutto bene: riuniti intorno a un tavolo, sotto al presidenza di Valentino Castellani, capo dello steso Toroc, i sette rappresentanti di cattolicesimo, cristianesimo evangelico e ortodosso, ebraismo, islamismo, buddhismo e induismo (una donna). E’ stato deciso di costruire, in ognuno dei tre villaggi (Torino, Bardonecchia e Sestriere), un padiglione comune, senza simboli religiosi, per la meditazione e la riflessione, e un padiglione specifico per i riti, occupabile a turno dalle varie religioni, con speciali accorgimenti concernenti, ad esempio, gli spazi calpestabili da uomini con le scarpe e quelli no. Dunque, non ci sarà nessun crocifisso esposto e l’arredamento sarà sommario: solo un cubo che può diventare un altare, uno scaffale per gli oggetti di culto. 

(Da Famiglia Cristina n.45 del 9 novembre 2003)

Bush vieta alle televisioni di riprendere i funerali dei caduti Usa

Quando si tratta di cavarsi d’impaccio, l’amministrazione Bush tira fuori anche il rispetto dei defunti; soprattutto se questo serve a far finta che non ce ne siano. Una circolare diffusa in questi giorni dal Pentagono vieta a giornalisti e telecamere di assistere ai funerali dei militari caduti in Iraq. Proibita agli obiettivi anche la pista dell’aeroporto presso la base di Dover nel Delaware, dove i turboelica dell’Air Force depositano il loro quotidiano carico di resti umani, uomini e donne che dalla guerra nel Golfo sono tornati chiusi in un pesante sacco di plastica, pronti per essere restituiti ai familiari avvolti in una bandiera. 

«Stiamo solo applicando le regole, non accade nulla di speciale», ha dichiarato Jack Metzler, responsabile del cimitero nazionale di Arlington, la verde collina chiodata di croci bianche. Questi regolamenti per la verità erano caduti in disuso da tempo immemorabile, ma per farli tornare in vigore a spron battuto il Pentagono ha citato non meglio precisate lamentele a mo’ di giustificazione. Lamentele da parte di chi? Sinora sono stati padri e madri a farsi talvolta accompagnare da un cronista, infiltrato alle esequie come un parente, per dare l’ultimo saluto ai propri figlioli. Pareva loro un’umiliazione, addirittura un’offesa, essere costretti a seppellirli quasi in segreto, proprio come in certi secoli bui si faceva con gli appestati. E se è stata spezzata la cortina di silenzio, imposta da un governo sempre più in difficoltà a giustificare il perché e il percome di tante vite sacrificate, lo si deve talvolta a qualche anziano parente, che ha accettato di indossare un microfono, perché di quella mesta cerimonia restasse traccia almeno su un nastro, perché attraverso radio e televisioni anche l’America che si era fidata di Bush partecipasse al dolore di coloro che il prezzo della guerra lo hanno pagato in prima persona. 

(Dal sito: www.comedonchisciotte.net, comunicato del 14 novembre 2003)

Trasversalità della Massoneria

Il 16 novembre 2003 si è svolta a Montefiore Conca (Rimini) la 4° Accademia della Gran Loggia di Rito Simbolico Italiano, con la tavola rotonda: “Tu sei mio fratello. Massoneria e Religioni per una nuova etica nel terzo millennio”.  Sono intervenuti: 

- Gustavo Raffi, Gran Maestro del Gran Oriente d’Italia;

- Antonio Panaino, Presidente della Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali dell’Università di Bologna;

- Don Paolo Rebnner, dell’Istituto di Scienze Religiose di Bolzano;

- Rav Luciano Caro, Rabbino Capo della Comunità Ebraica di Ferrara;

- Ali Rashid, Primo Segretario della Delegazione dell’Autorità Palestinese in Italia.

Natale newyorkese con la Merorah ebraica e senza la Natività

New York: il Comune censura Gesù Bambino - E’ finita alla Corte Federale di New York la denuncia di un’associazione cattolica che accusa l’amministrazione della città di aver escluso dagli opuscoli scolastici natalizi la storia della natività, mentre vi sono scene della Merorah ebraica e della Stella islamica. L’iniziativa legale è del Thomas More Law Center, che ha presentato formale mozione dopo che la madre di due studenti aveva denunciato che in un memo per le scuole dedicato al Natale erano state bandite le immagini della nascita di Gesù.

(Da la Padania del 16 novembre 2003)

L’ENI e il petrolio iracheno

“Vittorio Mincato, a capo dell'ENI, ammette senza imbarazzo l'interesse del maggiore e unico gruppo energetico italiano verso la zona di Nassiriyah. “I colloqui - fa sapere Mincato - sono in corso”. Caso vuole che proprio Nassiriyah sia la zona dove sono stati stanziati i militari italiani per proteggere l'ospedale. Sarà stata forse la distrazione. Ma l'unico ospedale italiano in questo momento si trova a Bagdad. Domanda: i 15 carabinieri sono morti per portare la pace o per strappare alla TotalELfFina (in affari con Saddam prima della guerra) una quota nei contratti di sfruttamento petroliferi?”.

(Comunicato della Casa editrice Arianna (arianed@tin.it) del 19 novembre 2003)

Fini e l’Europa delle moschee (e delle sinagoghe…)

Ansa – Berlino, 22 novembre. Fini commenta prospettive di adesione Turchia alla Ue. Nessun timore per l'identità dell'Europa. Nessun timore per l'identità dell'Europa può arrivare dall'adesione della Turchia alla Ue. Così si è espresso Fini. Il vicepremier ritiene che “chi ha una forte identità non deve aver paura” aggiungendo: “Schumann ha parlato una volta dell'Europa delle cattedrali. Oggi in Europa vi sono anche tante moschee e va bene così”. Fini conclude: “Questa è la posizione del Governo. Non ricordo che Bossi si sia espresso diversamente. Ma non si può escludere che abbia dei dubbi”.

(Comunicato ANSA del 22 novembre 2003)

Scuola multietnica e multireligiosa in Italia

232.766 gli alunni stranieri nelle scuole italiane (dalle materne alle superiori).

3,1% del totale (7.687.672 alunni).

51.000 in più rispetto al 2002.

189 le nazionalità rappresentate.

17 le religioni (compresi i cattolici).

90.000 i musulmani.

40.000 gli albanesi, la nazionalità più rappresentata.

Tra 488.000 e 566.000 gli alunni stranieri previsti nel 2010, e 710.000 nel 2017.

(Da Famiglia Cristina n.47 del 23 novembre 2003)

L’erba del vicino non è sempre la più verde

La regina Elisabetta sarebbe molto irritata perché durante la recente visita in Gran Bretagna del presidente degli Stati Uniti, gli uomini incaricati di vigilare sulla sua sicurezza hanno causato danni ai giardini di Buckingham Palce. Lo riferisce il taboid “Sunday Mirror”. Secondo il giornale i danni, una conseguenza diretta della massiccia mobilitazione di uomini e mezzi dettata dalla necessità di proteggere George Bush durante la sua trasferta inglese, ammonterebbe a diverse migliaia di sterline. I funzionari reali si sono già messi in contatto con gli assicuratori della regina e con il premier britannico Tony Blair: sono in corso le indagini e le trattative per cercare di capire a chi dovrà essere presentato il salatissimo conto delle riparazioni regali.

(Da La Stampa del 24 novembre 2003)
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